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In questa rubrica vi propongo altri «motti e detti» affiorati nella mia mente da ricordi lontani e che sono
frutto della ricerca che ho continuato ad effettuare nel tempo. Alcuni sono derivati da mie riflessioni e
miei convincimenti e ve li propongo per stuzzicare la vostra curiosità, invitarvi a riflettere e strapparvi

anche un sorriso. 
Infine ringrazio i soci che mi hanno fatto pervenire alcuni motti e detti.

1 La gentilezza e la disponibilità sono le caratteristiche di un animo nobile.
2 Nella percezione umana il vedere viene prima della parola (John Berger). 
3 Tra elementi discordanti si ha la più bella armonia. 
4 Lo studio porta l’uomo dal buio dell’ignoranza alla luce della conoscenza. 
5 La memoria scava nel passato per trovare le ragioni del presente. 
6 La regola d’oro dell’iniziato e del saggio è saper tacere (Pitagora). 
7 Le stelle del cielo sopra di me la legge morale dentro di me (Emanuele Kant)
8 L’uomo ha il suo futuro segnato e il suo destino già scritto. 
9 La solitudine è il miglior modo per ritrovare se stessi. 
10 L’uomo inutile parla solo per dare fiato alla bocca. 
11 Scegliere il momento adatto significa risparmiare tempo (Francis Bacon). 
12 C’è un solo modo di dimenticare il tempo: impiegarlo (C. Bondelaine). 
13 La musica è l’unico mezzo per sopportare il tempo (Wistan Hugh Auden). 
14 Non cercare di dare tempo alla vita ma vita al tempo. 
15 Il perdono fa bene a chi lo da non a chi lo riceve. 
16 L’uomo equilibrato esprime opinioni mai giudizi. 

Ed ora alcuni motti e detti che potrebbero essere delle verità inconfutabili:
- Dalla culla alla bara sempre si impara. 
- Non c’è futuro senza passato. 
- La verità è figlia del tempo. 
- Non c’è niente più duraturo del provvisorio. 
- Vivere con semplicità e pensare con grandezza. 
- Nulla avviene per caso. 
- Ognuno è padrone del proprio destino. 
- La curiosità è l’essenza del sapere. 
- Solo chi conosce la materia può plasmarla. 
- L’essere e l’apparire spesso si confondono (L. Pirandello). 

Ancora alcuni detti siciliani che credo susciteranno anche ilarità:
- A pinzioni è parenti di l’estremunzioni. 
- Cu arrobba picca va in galera, cu arrobba assai fa carrera. 
- A troppa cunfidenza finisci a mala crianza. 
- Lu sapiri è megghiu di l’aviri. 
- L’amuri è duluri ma arricria lu cori. 
- Sbagghia sulu chiddu ca nun sapi. 
- L’acqua di giugnu cunsuma lu munnu. (per i nostri contadini). 

Per strapparvi un sorriso:
In un Convegno Marilyn Monroe si rivolge ad Albert Einstein: «Pensi io con la mia bellezza e Lei con la sua

intelligenza che Genio potremmo produrre»; ed in risposta «provi a pensare il contrario». 
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